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PROGpEgSI pEpROVl/VRI
Con questo  tito lo , la  Nuova Antologia 

dell'on. M aggiorino F erra ris  pubblica alcune 
snote, che crediam o u tile  riassum ere , s ia  
perchè in p a r te  riguardano  una benefica 
riform a popolare, quale l’in troduzione delle 

-terze olassi nei tren i d ire tti, s ia  perchè 
propugnano energicam ente dei m igliora­
m enti sopra le linee secondarie o sop ra  
tronchi che riguardano  Acqui ed il Circon­
dario , i cui in te re ssi sono validam ente di­
fesi dall'au torevole R ivista, che cosi ai 
esprim e:

t  La Direzione generale delle ferrovie dello 
S ta to  ha  pubblicato i nuovi o rarii estiv i, 
che continuano a segnare un passo in 
avanti su lla  via della restau raz ione  ferro ­
v iaria , che si va compiendo coll’esercizio 
-di S tato  in I ta lia , g razie  a ll’opera  abile 
ed organica dei d ire tto re  generale comm. 
Bianchi.-: s  ■ ,i , -

s Ogni m iglioram ento nel servizio fe rro ­
viario è necessariam en te coordinato a l l 'a u ­
m ento del traffico e dei prodotti.

• Or bene, nei prim i anni dell’esercizio di 
•:Stato i prodotti crebbero rap idam ente:

poscia ebbero un po' di ristagno. Siamo 
-quindi tan to  p iù  lieti di constata re  che nel­

l'esercizio 1911-12 l ’aum ento dei prodotti 
d ia  sensib ilm ente .rip re so .
.... • Speriam o quindi che la Direzione delie
ierro v ie  sap rà  re s is te re  alle critiche gene­
rich e  ed infondate di quanti lam en tano  
l'aum ento  del percorso dei tre n i e delle 

«pese  loro, senza ten e r conto dello  sv i­
luppo  del m ovimento e del prodotto dei 

--viaggiatori. T u tt’al più è desiderabile 
-ohe le spese  crescano meno rap idam ente 
-delle e n tra te . A ciò può giovare l’is ti tu ­

z io n e  di tren i festivi, tren i per m erca ti, 
-<trenr dal saba to  al lunedi, che provvedono 
allo g io rnate  di m aggior movimento.

• Ci si consenta pure di sp e ra re  che, m al­
g ra d o  qualche recente delusione, p ro se­
guano con fede e con tenacia  gli e sp e ri­
m enti in tesi a  trovare  un tipo economico 
di tren i leggeri ed abbastanza ce leri, che 
perm ettano  di accrescere i tren i su lle  linee 
secondarie, che hanno ancora poche corse 

.len te  al giorno e del tu tto  inadeguate  ai 
'b isogn i delle popolazioni.

« Questo sarebbe un ingente p rogresso , 
.perchè oram ai non sono più possibili quei 
servizii di tre  o quattro  corse al g iorno a 
pochi chilom etri l'ora, che esistono ancora 
su lle  n o stre  linee secondarie.

•
• •

« Un secondo aspetto  del problem a è la 
-estensione delle terze classi ai tren i d ire tti, 
.a  cui le ferrovie di S tato  attendono 
a ssa i p iù  del passato . La percen tuale  
dei tren i d ire tti con terze classi, che e ra  

-d e i 45 p e r cento nel 1900, è sa lita  al 
-52  per cento al 1905, al 60,5 per cento 
al principio  del 1908 ed ha continuato  a 
salire . E ' questo  uno dei p rogressi più 
belli dell'esercizio  di S tato  e di esso vi­
vam ente ci allietiam o.

> Ma non possiam o tacere l'augu rio  che i 
•futuri o rarii invernali segnino un passo 
m aggiore e decisivo lungo questa  benefica 
via. Non pochi ancora sono i tren i d ire tti 
- per non dire dei d irettissim i - da cui sono 
esc luse le terze classi. Ora noi non dob­

b ia m o , non possiamo darci posa, finché i 
■viaggiatori di terza classe siano am m essi 
in tutti i treni diretti e direttissimi, 

•alle s te sse  condizioni di quelli di 1* e 2*. 
Da ciò siam o ancora alquanto lon tan i e 
bisogna raddopp iare  di lena per a rriv a rc i. 

" E  su questo  punto ci perm ettiam o di viva­
m ente e ferm am ente insistere  so p ra tu tto  
p e r  l'A lta  Ita lia .

c A proposito  del servizio dell'A lta Ita lia  è 
rincrescevo le  che da Torino e da Milano 
non si possa arrivare  a Genova, colla prim a 
corsa, che verso le 9,30 del m attino; il 
che produce un vero ritardo  nella d is tr i­
buzione della posta. Forse per Torino il 
rim edio sarebbe facile, meglio collegando 
il servizio  del Moncenislo colla dim enticata 
linea Asti-Acqui-Genova.

« La Direzione generale dello ferrovie e 
il Servizio degli orarii che hanno dim ostrato  
di avere , in questo argom ento, cosi buoni 
propositi, devono risolutam ente continuare 
p e r la lodevole via in trap resa . Nulla sa ­
rebbe p iù  assurdo del lasciare I* cose a 
mezzo. Noi speriam o che un passo avanti 
possa  farsi colle ordinazioni in corso di 
m ateria le  mobile. Ma in ogni caso, nessuna 
incertezza, nessuna debolezzal La Direzione 
delle  ferrovie continui ferm am ente ad o r­
d in are  le locomotive e le carrozze neces­
s a r ie , e, fra  le lagnanze dei finanzieri ed 
i p iù  legittim i in teressi del paese, non 
e s iti un is tan te  a dotare le nostre ferro­
vie dei mezzi n e c e ssa r i ad  un servizio 
m igliora to  e moderno. Confidiamo quindi 
di p o ter sa lu ta re  con vera soddisfazione il 
g iorno vicino in cui tutti i tren i d iretti e 
d ire ttis s im i d 'Ita lia  avranno le terze classi!

• Chi ha  v iste le nuove carrozze di 3* 
classe  a  corridoio sulle ferrovie dello Stato, 
non può a meno di esprim ere alla Dire­
zione delle ferrovie ed al Servizio del ma­
te r ia le  u n a  paro la  di m erita ta  lode. Ora 
fa  d 'uopo provvedere ad una adeguata m a­
nutenzione . Giova quindi, anzitu tto , racco­
m andare  agli ispettori ed ai capistazione 
di c u ra re  la più rigorosa pulizia. Ma oltre 
a ciò, un a ltro  provvedim ento si impone: 
la  creazione cioè di officine speciali di ver 
n ic ia tu ra , dove le nostre vetture , special- 
m en te  di 2* e 3* classe, possano più di 
spesso  ricevere un aspetto  decoroso. Gli 
isp e tto ri v iaggian ti, non si contentino di 
sed e re  ih 1* classe: visitino anche la 2* 
e la 3* e si persuaderanno di questa ne­
cess ità .

• Ma crediam o giunto il momento di fare 
anche su  questa  via un piccolo passo io 
avan ti, di do tare  le terze classi dei tren i 
d ire tti di un modesto cuscino, per non co­
s tr in g e re  i v iaggiatori a sedere per lunghe 
ore su l nudo legno. Da tempo le terze 
classi delle ferrovie inglesi hanno i sedili 
r iv es titi di cuscino: recentem ente tale di­
sposizione fu ad o tta ta  dalla  Paris-Lyon- 
M éditerrasée . Sono progressi che si im­
pongono ed è inu tile  ritardarli. In generale 
si può d ire  che anche nelle nuove vetture , 
l’in terno  dei com partim enti, almeno di 2* 
e 3* classe , lascia p iu ttosto  a desiderare 
e che sarebbe u tile  fosso migliorato in 
occasione di nuove ordinazioni.

• Un a ltro  pun to , più com plesso, sdeg n o  
d 'ogni a ttenzione , rifle tte la migliore u ti­
lizzazione delle linee secondarie. Per un 
concorso di ragioni d iverse , le ferrovìe di 
S ta to  con tinuano a concentrare quasi tu tto  
il traffico sovra poche grandi vie, lasciando 
quasi in abbandono le linee secondarie. Ciò 
rich iede gravi e costosi im pianti da un 
lato , m en tre  da ll 'a ltro  lascia inoperose e 
quasi abbandonate  delle opere che costa­
rono somme ingenti.

« N ell’a lta  Valle del Po, tu tto  il traffico 
è artific ia lm en te  concentrato  su lla  linea 
dei Giovi, su lla  Genova-Novi-Alessandria, 
m en tre  sono quasi inu tilizzate, sopra tu tto  
quanto  a v iaggiatori di lungo percorso, 
l’Asti-Ovada-Genova e l’A lessandria-Savona. 
Anche la linea M ilano-M ortara-A lessandria

ha un serv izio  d isgraziatissim o. In ta l 
g u isa  un piccolo gruppo di linee è sem pre 
insufficiente al bisogno, m entre le a ltre  
non fru tta n o  e so p ra tu tto  non giovano alle 
popolazioni quan to  potrebbero e dovreb­
bero. Sappiam o benissim o che non si t ra t ta  
di uu problem a nè facile, nè breve a  r i­
so lversi: m a appun to  per ciò è necessario  
che se  ne p re p ari la  soluzione a  grad i, 
con s tud ii m atu ri e mezzi adeguati. All'in- 
fuori di una  m aggiore utilizzazione delle 
linee secondarie , noi non vediamo come le 
nostre  ferrovie potranno con gli anni ba­
s ta re  a ll 'aum en to  continuo del traffico.

« A questo  proposito  crediam o necessario  
faro eco a lle  asp irazion i che in questi 
g iorni vennero m an ifesta te  per il m igliora­
m ento dei serv iz i ferroviarii fra il centro 
d ’Europa e la R iviera ligu re, sop ra tu tto  la 
r iv ie ra  di ponente .

■ Non d isconosciam ole gravi difficoltà che 
p resen tano  s ia  l’affollam ento dei tren i su lla  
linea M ilano-Tortona-Novi-Genova, coll’in­
gom bro p erm anen te  delle due stazioni di 
San P ie r d ’A rena e di Genova, s ia  la m an­
canza del doppio binario su lla  Genova- 
Vontim iglia. Ma il prim o di questi ostacoli 
è facilm ente su p erab ile . Basta pensare  
a ll'im m ensa  cap ac ità  di traffico che offrono 
ancora le linee M ilano-M ortara-A lessandria 
e l'A lessandria-Savona. Cosi pu re è certo 
che nelle m ag lie , p iu tto sto  fitte, del s e r ­
vizio ferroviario  Genova-Savona-Ventim iglia, 
vi è ancora qualche in terstiz io , sep ra tu tto  
nel pom eriggio, in . cui in terca lare  un 
treno  d iretto .

■ Come so p ra  abbiam o detto , sarebbe oosa 
ing iu sta  non app rezzare  convenientem ente 
il p rogresso  del servizio  ferroviario  effet­
tua to s i per o pera  dell'A m m inistrazione 
dello S ta to . Ma verrem m o meno al vero, ta ­
cendo che, p e r un com plesso di circostanze 
diverse, la linea M ilano-M ortara-A lessandria 
rim ase  in un doloroso abbandono. Ad esso 
speriam o s a rà  portato  sollecito riparo con 
gli o ra ri fu tu ri. E ' sem plice a tto  di g iu­
stiz ia  e di buona am m inistrazione.

< Non v’ha dubbio che la Direzione delle 
ferrovie ha la possib ilità  di un im m ediato 
m iglioram entu delle com unicazioni fe rro ­
viarie f ra  il Nord d’Europa, Milano e la 
riv iera  di poneuie , utilizzando il s istem a 
delle linee secondarie che si d iram a da 
Milano e che a ttu a lm en te  è cosi tra sc u ­
ra to . Un servizio di tren i d ire tti, Milano 
M ortara-A leBsaudria-San G iuseppe- Savona- 
Veutim iglia: collegati da un lato  con i 
tren i del Nord d ’E uropa e da ll 'a ltro  con 
Gouova e aven ti le tre  c lassi, darebbe un 
notevole sfogo ad im portan ti tra n s it i  in te r­
nazionali ed a  m ovim enti locali notevoli. 
Senza dannegg iare  alcuno, ssnza spostare  
nessuno dei tren i e delle relazioni esis ten ti, 
si darebbe soddisfazione a delle zone, che 
oggidì sono cosi tra sc u ra te  e mal serv ite  
come se ap p a rten e sse ro  ad una Ita lia  in ­
feriore e im m eritevole di equo tra ttam en to  
da p a r te  delle ferrovie dello S tato.

*
*  *

■ Un a ltro  problem a che si va im ponendo 
è quello della traz ione e le ttrica : Confi­
diamo che si abbia t r a  breve l ’a p e rtu ra  al 
servizio di alcuni tronchi a trazione e le t­
trica , come la Ceva-San Giuseppe-Savona. 
Ma oggidì l'e sperim en to  è fa tto , dopo il 
felice r isu lta to  dei Giovi, e bisogna proce­
dere ai nuovi im pian ti, oram ai indispen­
sabili. In fa tti  n iuno, ad esem pio, riusc i­
rebbe a  sp ieg ars i perchè mai non si abbia 
ad app lica re  la trazione e le ttrica  su lla 
linea della P o rre tta , su lla  Cuneo-Venti miglia, 
su lla  Parm a-Spezia , e sulla Genova-Ovada- 
Asti, che sarebbe  di im menso sollievo alle 
linee dei Giovi. Cosi pu re sarebbe o ttim a 
cosa po ter avere la trazione e lè ttrica  su lle 
linee delle Alpi e dell'A ppennino come su 
quelle di R iviera da V entim iglia a Spezia.

« P u rtro p p o , in questi ultim i m esi si è 
avu ta  qualche incertezza ne ll’opera di re ­
stau razione fe rrov iaria  che dobbiamo a sso ­
lutam ente com piere p e r il bene del paese 
e p e r l 'avven ire  economico d ’Ita lia . Si è 
perciò che giova rip re n d e rla  con operosa 
lena: spendere, con la m assim a econom ia 
e con la m aggiore u tilità , quanto  occorre , 
perchè la nazione abb ia  un serv izio  ferro ­
viario rispondente a lle  necessità  del suo  
progresso . Sulle linee secondarie è p u re  cosi 
tra s c u ra ta  l'illum inazione —  p er vera  m an­
canza di ispezione da p a r te  degli im pie­
gati d ire ttiv i —  che spesso  s i v iaggia per 
ore in te re  nella più com pleta oscurità . Si 
d irà  che sono piccoli d e ttag li: m a il s e r­
vizio ferrov iario  è tu t to  fa tto  di queste  
cose.

« Cosi pu re crediam o indispensab ile  porre  
allo stud io  ed app lica re  al più p re s to ,^va  
pure g radualm en te, a tu t te  le ve ttu re  pas­
seggeri, un v en tila to re  n e ll 'e s ta te . Ciò ren ­
derebbe assa i più piacevole il v iaggiare 
nella s tag ione calda.

< Dopo le forti som m e vo tate , e l'aum ento  
continuo delle spese d 'esercizio , l’opera 
della ricostituzione del serv izio  ferroviario  
in I ta lia  procede a  g rad i ed in modo s i ­
stem atico; m a bisogna pure ten e r conto 
che si t r a t t a  di una questione m olto com­
plessa. Il m ale peggiore sarebbe  quello d i 
una politica oscillante, che si lasciasse 
im pressionare da  ris tag n i, più o meno 
tem poranei, ne llo-sv iluppo dei prodotti e 
del traffico, o dalle difficoltà finanziarie 
crea te  dalle nuove spese  m ilita ri: bisogna 
andare avan ti, t sem pre av a n ti, con passo  
sicuro  e con un p rogram m a organico ».

Lettera aperta al Sia. Sindaco della [itti
Sovviene) V. S. di vari m iei s c r itti  che 

su  questo  m edesim o foglio ebbi qualche 
anno fa  l'am bito  onore di ind irizza rle!

Con licenza di Lei rip ren d o  a  t ra t ta r e  
delle cose acquosi le  quali, com e E lla p u r  
troppo sa , non vanno troppo  bene.

Qual necessario  p ream bolo  voglia accet­
ta re  i ta rd iv i m iei ra lle g ram en ti p e r aver 
voluto assum ere  il pondo sindacale  in bu r­
rascosi fran g en ti: fran g en ti che a  molti 
pusillan im i av rebbero  fa tto  trem are  le 
vene e i polsi: E lla  invece con veram ente 
civico coraggio esclam ò: i mi sobbarco ed 
in fa tti d a  vari m esi ha il tim one in mano 
dirigendolo o r qua  e là a  seconda delle 
co rren ti e dei ven ti, p u r di ev itare  i m olti 
scogli Bparsi a tto rn o  alla navicella del suo 
ingegno, scogli tan to  p iù  pericolosi quanto 
meno app a riscen ti.

E lla però non è uomo di sca tto  e di 
irriflessive deliberazioni, m a flemmatico e 
p ro c ras tin a to re : un filosofo, so non antico, 
alm eno m oderno, dorm ente, n e so n  sicu ro , 
sonni tranqu illi: di tu tti  i colleghi ita lici 
Ella, ne m etto pegno, è il più fo rtuna to , 
g iacché conoscitore perfetto  dell’am biente 
(mi passi il vocabolo) pieno sem pre di 
ap a tia  e di indifferenza, rifugge dalle b a t­
tag lie  cam pali p restando  solo il fianco a 
quaiehe sca ram ucc ia  coll’opposizione che 
però sinora si r i t ira  vuo ta  stringendo  la 
to rrib il ugna.

Il m erito però di questo  quieto  vivere 
non è tu tto  di V. S. a d ir il vero: ove 
trovare  dei Consiglieri più buoni, più a r ­
rendevoli in fine degli a ttu a li?  P er poco 
non in tervengono nem m eno più alle g ià 
non num eroso sed u te  (15 su  30 nel di 6 
co rren te  mese): del res to  più è esiguo  il 
num ero  dei congregati, tan to  m aggior è il 
beneficio che E lla ne r itra e .

Mi dicono anche che ci siano delle beghe 
in fam iglia, o ssia  nella  G iunta: g ià quel 
Raffael O ttolenghi è un po’ tu rbo len to , 
ogni tan to  s 'incoccia e vuol r i t i ra r s i  sul-


